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Aggressiv! si nasce
L'aggressività è una reazione apprezzata dagli allenatori.

Certa mente non gl i atteggia menti chesfociano nella violenza,ma quel la sana
scossa di adrenalina cheaiuta a migliorare la prestazione.

René Mathys

Quando
gli allenatori raccomandano una dose di aggres-

sività si riferiscono ad un sano dispendio di energia positiva.

Ecco due esempi: uno sciatore riceve istruzioni adat-
te aile sue capacità per entrare con molto slancio in ogni porta,
senza mai rallentare la sua corsa. L'allenatore di hockey intima
un forechecking aggressivo e si aspetta un assalto nell'area
di difesa awersaria che permetta ai suoi uomini di recuperare
il disco. Se nel primo caso, l'atleta soprawalutasse la propria
abilità, potrebbe cadere e magari ferirsi gravemente, mentre
un impeto troppo potente sul ghiaccio metterebbe in pericolo
l'incolumità dei giocatori awersari. E allora non saremmo più
di fronte ad aggressività, ma a mera aggressione.

Assolutamente da evitare
Per ottenere un com portamento scorretto e violento dai

propri giocatori basta seguire queste dieci regole:

Rimproverare la squadra davanti agli awersari

Abolireledomande

Criticare apertamente prestazioni e capacità
personali

Organizzare allenamenti sempre uguali

Lodare chifa megliodegli altri

Evitare di creare spazi individuaii durante gli
allenamenti

Criticare senza concedersi il tempo per una
buona analisi

Non perdere occasione per evidenziare le

debolezze personali

Bandire ogni tipo di discussione con i genitori

ETConsiderare i propri atleti alla stregua di

awersari

Sotto la voce aggressione...
L'aggressione non è una reazione unilaterale perché puô es-

sere provocata contemporaneamente da più fattori (psichici,
fisici e sociali) e manifestarsi sotto diverse forme.

L'aggressione è...

• un atteggiamento che arreca danno o che viene adottato allô

scopo di arrecarlo

• rivolta verso persone oppure oggetti
• una reazione che simanifesta contro lavolontà délia vittima
• mirata, premeditata oppure un mezzo per sfogare tensioni

• un'inscindibile alleata di rabbia e collera

Un'origine chiamata frustrazione
Forma d'istinto, aspetto délia propria personalità, frutto di
una serie di processi cerebrali, di insegnamenti, o di relazioni

poco equilibrate. Possono essere questi i fattori che spingono
qualcuno a dar prova di aggressione. Il neurologo e psichiatra
più famoso délia storia, Sigmund Freud, era convinto che le

aggressioni erano manovrate dalla frustrazione, ossia la man-
cata realizzazione dei propri scopi o desideri. Lo sport è un ter-
ritorio fertile per le frustrazioni, ma fortunatamente non tutte
vengono sfogate contro persone (il lancio stizzoso di una rac-
chetta su un campo da tennis non è un evento raro nei tornei
del Grande Slam).

Violenza chiama violenza
È questa la tesi sostenuta da Freud e la realtà odierna sembra
dawero confermarla. Nello sport crescono gli episodi violenti
e il calcio è di certo uno degli esempi più evidenti. Gli arbitri
sono sempre più sollecitati ad intervenire distribuendo san-

zioni, l'unico mezzo che hanno a disposizione per impedire
che l'aggressività si trasformi in pericolosa aggressione. Il ri-

spetto delle regole deve agevolare il normale svolgimento délié

gare sportive ma altresi proteggere gli atleti da infortuni. Il
direttore di gioco è cosi un garante dell'incolumità fisica dei

giocatori.

Una prevenzione coi fiocchi
La SUVA sta conducendo da qualche anno la campagna «Sicu-

rezza nei tornei di calcetto» che s'inserisce nel progetto «Oc-

chio aile giunture».In pratica,l'assicuratore fornisce un contribute

finanziario e logistico (arbitri ufficiali dell'ASF e materia-
le vario) a chi si occupa di allestire questo tipo di manifestazio-
ne. Dal canto loro, gli organizzatori si impegnano a preparare
il torneo sulla base dei criteri di sicurezza stabiliti dall'Istituto
nazionale svizzero di assicurazione contro gli infortuni.
Durante i tornei amatoriali, il rischio di aggressioni in campo è

molto elevato, complice soprattutto la carenza di condizione
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fisica e tecnica che fa lievitare la frustrazione. Le statistiche
dimostrano che grazie a queste misure preventive, il rischio di
infortuni è invece stato ridotto di circa tre quarti. Cio significa
che nei tornei sponsorizzati dalla SUVA sono stati registrati
4,3 incidenti (su un totale di 1000 giocatori), contro i 16,7 (a pa-
rità di partecipanti) segnalati in eventi analoghi senza presta-
zioni SUVA. m

Una partita di campionato
che sfocia in baruffa.
Ouando in palio ci sono
soldi e nomea, spesso si

dimentica la correttezza a

scapito dell'avversario.
Non è sicuramente questo
I'esempio da dare ai futuri
professionisti.

Una marcia in più
Un elevato livello di aggressività «positiva»

(quella che non supera i confini della correttezza)

puö decidere le sorti di una partita.
Con una potente mobilitazione da parte di

tutta la squadra.che presuppone un impe-

gno massicciosiadal puntodi vista fisicoche

psichico, un avversario di pari levatura pud

essere dominato, destabilizzato, e in alcuni

casiaddiritturademotivato. In questo conte-

sto, l'impronta che una compagine riesce ad

imprimere sul campo fin dai primi scambi è

assolutamente déterminante.

Cercasi «pittbull»
In generale, gli allenatori tendono sempre a

formare una squadra che vantifra i giocatori
un cosiddetto «pittbull», più 0 meno degno
del soprannomeattribuito allojuventino Ed-

ga r Davids, la cui aggressività serve a sprona-

re i compagni. Creare in allenamento le con-
dizioni analoghe a quelle di una partita
permette si di «esercitare» l'aggressività, ma

mette anche inutilmente a repentaglio l'in-
columità dei giocatori. Una buona alternativa

esiste. Il livello di tensione ottimale puô

essere raggiunto poco prima di scendere in

campo grazie a semplici e specifici esercizi di

riscaldamento.

Dasapereedafare
• I bambini acquisiscono le conoscenze tec-

niche e tattiche, nonché le capacità coordi-

native necessarie percondurre un giococon-
centrato e vincente nelle situazioni di uno
contro uno.

• Esigerein allenamento le Stesse situazioni
che in partita portanoalla vittoria (palla
vincente,conclusioni personali).

• Le pressioni di ogni genere accrescono

l'impegno tecnico, tattico, nonché mentale
dei giocatori.

• Pretendere incoraggiamenti reciproci
durante l'allenamentoe la partita.

• Creare lo stato di tensionefisico espiritua-
le necessariocon esercizi di reazione,di vélocité

o con rituali di gruppo.

• Prima della partita tenere sotto controllo
le condizioni mentali di ogni giocatore (at-

tenzione a eccitamenti eccessivi 0 insuffi-
cienti).

Bruno Truffer,

capodisciplina C+S di calcio

bru no. truffer@baspo. admin.ch

Mobile 5103 La rivista di educazione fisica e sport 31



DALLA CITTÀ ALLA MONTAGNA,

PASSANDO PER LA CAMPAGNA.

Mother Boyle ha veramente superato sé stessa ideando questa scarpa elegante e

comoda da calzare sia per andare al lavoro, che durante il tempo libero. La tomaia,
fabbricata con nubuck leggero, permette di camminare in tutta libertà; la fodera in
Dry-Lex e la suola interna EVA rivestita in Dry-Lex mantengono il piede fresco e

asciutto; la suola interna intercalare EVA funge da ammortizzatore sui terreni
insidiosi, mentre la suola esterna di forma concava in gomma sagomata Omni-Grip"
nera garantisce un'andatura sicura sia sui sentieri di montagna che sui pavimenti
degli uffici. www.columbia.com

Tecnisport SA • tel. 032/835 55 33 • e-mail : t e en i sp o r t @b lu ewi n ch

«Anche se la testa lavora, i piedi possono essere

in vacanza»

- Gert Boyle, P.-DG

Columbia
$ SportswearCompany®
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